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LETTERE SICILIANE 


La Commissione d’ inchiesta 
L 
Caltanisetta 19 Novembre 1875. 

(P.) I giornali Siciliani diedero il ben- 
venuto ai membri della Commissione d’ in- 
chiesta giunta a Palermo giorni sono. Se 
la nomina del Gerra.a prefetfo della ca- 
pitale dell’ isola, ha congribuito in gran 
parte a rendere freddo in tale circostanza 
il contegno della. popolazigne, ciò noa to- 
glie che il partito ministeriale non speri che 
quel consiglio d’ uomini egregi accompa- 
gati dal prestigio del mandato di cui sono 
iuvestiti, giustificherà con argomenti di 
fatto la condolta tenuta fino ad oggi dal 
governo; uè esclude che alla sua volta 
l'opposizione non calcoli su quegli stessi 
fatti perchè vengano posti in luce gli er” 
rori dei ministri. ; 
. Di fronte però ad ua soggetto così im- 
portante qual è quello che ha chiamato la 
Commissione, si eleva ad applaudirue la 
venyia un altro partito, il partito degli 
uomini di cuore, più importante perchè 
più concorde, più rispettabile perchè mira 
al vero ed al baono al di là delle meschine 
gare politiche. Ed in vero la stampa pa- 
triotta, la siciliana, specialmente, ha ora 
uo serio dovere da compiere, quello d’ap- 
Piavare la via alla Commissione per ua 
esame siacero e profondo delle condizioni 
siciliane, scartando pel momento ogoi su- 
sceltività di partito. Tutti quelli che haono 
‘euore e senso comune convengono che le 
condizioni morali ed economiche della Si- 
sono di gran lunga al di sotto di 
quelle dell’ alta e media Italia. Sarebbe 
dunque coJpa imperdonabile il servirsi di 
giò che in massima non può essere di- 
scusso, come pretesto a vane diatribe che 
finirebbero col rendere illusorio |’ operato 
della commissione. 

Tatti s’aspettano molto dall’eletto drap- 


——-_-.—- 
APPENDICE 


La critica i_e FANFULLA 


Fanfulla ba pubblicato una parodia 
della commedia La Gura del Canto del 
sîg. Alberto Anselmi. Non si può legger- 
la senza senlire una trafittura al cuore 
per la sorte toccata ad un giovane valente 
che noi tutti conosciamo, e di cui amici 
e nemici apprezzano il gagliardo ingegno 
ed i luoghi studi. Un’ altra dara impres- 
sione si riceve nell’ animo ‘dal contrasto 
Yiolento fra il nome del giornale e la sua 
maniera di critica. E un nome storico e 
simpatico quello di Fanfulla: Francesco 
Guicciardini, nel libro Y delle sue storie, 
dopo la descrizione della disfida di Bar- 
letta, menziona i prodi vincitori italiani 


| Pello capitanato dall’ on. Borsari che pare 


sia arrivalo sollo i migliori auspici e col 
fermo animo di dare opera ad una cosa 
nuova pei fasti della moderna Italia, un’ in- 
chiesta veramente seria. 

I fatti corrisponderanno alle speranze ? 
È ciò che mi auguro. Iotanto è certo che 
le autorità governative delle provincie con 
apposite circolari hanno raccomandato ai 
loro dipendenti dei piccoli paesi di pre- 
starsi ad ogni richiesta della commissione Si 
ciò che lascia supporre si siano finalmente 


comprese due verità : la prima che i mali | 


lamentati bisogna cercarli e discaterlì nei 
piccoli centri e non nelle grandi città, ove 
’ industria, il commercio, la coltura delle 
masse relativamente sviluppata , non -con- 
sentono di quei mali che un’ eco imper- 
fetta : l’ altra che trattandosi delle condi- 
zioni d'un paese bisogna assumere le i 
formazioni necessarie presso i forestieri 
non dai nativi ai quali, per quanto colti 
ed amanti del bene, l'amor patrio e l’a- 
bitudine velano sempre di quelle condi» 
zioni il vero grado d’ importanza. 

To invito con tutte le forze di un animo 
profondamente tocco dallo spettacolo di 
certe miserie, invito gli onorevoli della 
Commissione a muovere da Girgenti o 
Caltanissetta alla volta dei piccoli comgni 
della provincia. Viaggiando sopra muli 
percorreranno venti o trenta chilometri 
in mezzo a campagoe deserte di case po- 
vere di coltura su sentieri larghi uo palmo 
sovrastanti a precipizii profondi: passe- 
ranno torrenti e fiumi (quando lo per- 
metta il livello dell’acqua ): spesse volte 
saranno costretti a scendere dalle caval- 
cature per ovviare il pericolo di certi 
finalmente dopo sei o sette ore 
di viaggio, imbrattati di melma ed anche 
un pò lieti d'essere rimasti incolumi, ar= 
riveranno a destinazione. 

Acconsentitemi che accenni brevemente 
alle mpressioni che dovranno subire gli 
illustri viaggiatori in questi comuni dai 
dieci a1 venti mila abitanti, impressioni 


= 
fra cui Tanfulla, essendo ( dice egli) de- 
gni che ogni italiano procuri che i nomi 
loro trapassino alla posterità. Massimo 
d’Azeglio ci ha avvezzati con due cari e 
notissimi romanzi ad amare Fanfulla per 
la sua intrepidezza parimenti che pel suo 


buon cuore; e siamo incerti, leggendo | 
se dobbiamo piuttosto | 


Nicolò de' Lapi, 
applaudire all’ invitto veterano, che strin- 
gere affettuosamente la destra alla pietosa 
Guida della povera Lisa. Ebbene, un gior- 
nale che presentandosi col nome di Fan- 
fulla, assume obblighi straordinari di con- 
tegno cavalleresco, e si accinge a risu- 
scitare nel campo della politica e delle 
lettere il valore della polemica e la lealtà 
coraggiosa della discussione, non deve 
cadere nelle bassure di  siffatte parodie. 
La critica fatta al signor Anselmi non cor- 
risponde alla qualità di un periodico, che 


che, a mio credere, più delle statistiche 
e delle informazioni ufficiali, gidveranho 
all’ utile riuscita dell’ inchiesta. 

Micùoi giornali dissero che la Commissio- 
ne è decisa di girare il giorno nei piccoli co- 
mobi, per ritornare ogni sera al capoluogo 
di provincia e di non accettare nè pranzi 
nè alloggio da privati. Ciò è affatto inve- 
rosimile : il viaggio dal capoluogo ad un 
qualanque comune soggetto è sempre tale 
che, in ispecie d' inverno, non si può ri- 
petere : nello stesso giorno: ne consegue 
che, ad onta delle migliori intenzioni, do- 
vranao accettare l'ospitalità che verrà loro 
indubbiamente offerta perché non subiscano 
la miseria di certi canili che hanno 
l’iniperdonabile vanità di portar scritto 
in fronte « locanda ». 

Ma se questi sfuggiranno per tal modo 
all’ esame della commissione, |’ incurante 
prostramento del proletario. la rilassatezza 
delle classi abbienti le presterà largo 
campo agli studi i più profondi e dolorosi. 

AI fianco di strade non selciate, prive 
di fogne, ed in cui d'inverno le pozzan- 
ghere s' alternano coi cumuli di mota, sì 
stendono lunghe file di tuguri composto 
ognuno d'una sola stanza a terreno, nei 
quali uo” apertura praticata alla sommità 
della porta tien luogo di finestra : ne esce 
un denso fumo annebbiando Ja strada, 
perché la porta ‘ed un informe buco nel 
soffitto fanno le veci del fumaiolo sempre 
mancante, Uno sguardo di grazia nell’in- 
terno di queste abitazioni ove tra poco il 
capo di famiglia , di ritorno dal lavoro, 
dovrà gustare le poche ma scavi gioie 
della famiglia !... Tra nere pareti sorostate | 
€ screpolale , solto un soffitto’ di canne , | 
sopra un suolo nero e melmoso,'la donna | 
di casa sta praparando il desco, cioè una 
vecchia tavola lurida d’uotume sul cui 
nudo coperchio, che terrà luogo di tondi, 
si faranno scorrere i tradizionali macche- 
roni. Ad un canto del letto, sulla paglia, 
si stende il cavallo, sotto grugnisce il por- 
co. la fondo al quadro actuciati alla rin- 
——— — 
col suo titolo accarezza l’ orgoglio nazio- 
nale per le glorie passate, e desta le più 
vive ed irrefrenabili simpatie’ popolari. 

Che opera santa avrebbe compiuto Fan- 
fulla, risparmiando allo scrittore dram- 
matico, che era già stato giudicato dal 
pubblico, la sua beffa elegante, il suo epi- 
gramma spietato ! Se il signor Anselmi 
avesse udito da Funfulla un ragiona 
mento calmo, un consiglio severo, una | 
parola grave ma non lacerante, senza dub- | 
bio si sarebbe per sempre ricordato con 
profitto ed amore del suo Aristarco, per- 
chè non avrebbe associato alla memoria 
di uo suo lavoro il disgusto di un sarcasmo 
umiliante. 

Se la critica ha la missione di correg- 
gere, d’ illuminare, d' istruire, di confor- 


tare gli operosi intelletti; se ha il còm- 
pito di esaminare le opere senza offendere ' 


fusa ed avvolti in luridi cenci fanciolli e 
fanciulle, grandi e piccini. Ed ogni alba 
che spunta vede il capo di famiglia quasi 
sempre zolfataio , accompagnato dai più 
grandicelli dei suoi figli incamminarsi alla 
mioiera ove lavorerà tutta la giornata per 
ripetere poi quotidianamente la stessa vita 
irta di stenti, priva d' ogni conforto. E 
qual meraviglia se quest” operaio delle mi: 
piere che di giorno , sotto il peso di un 
lavoro malsano vive come talpa nelle gal- 
lerie sotterranee, di sera mangia e dorme 
come bruto, si abbandonerà poi in certe 


| giornate ad una di quelle crapule sfrenate 
che nop di rado finiscono con delitti di. 


saogue ? 

Veramente il siciliano essendo sobrio 
per indole, e non esistendo termine di con- 
fronto, molti di questi infelici non hanno 


| coscienza della miseria del loro stato. Ma 


ogni eccesso è falale. Ciò che un giorno 
si sarebbe chiamato viriù, quando una 
falsa educazione insegnava ‘a mortificare 
la carne (il che significa arrestare il -pro- 
gresso di un popolo per l’ ipotetico bene- 
fizio della vita futura dell’ individuo) oggi 
si chiama ignavia, colpevole trasandamento, 
perchè manca al proprio dovere di uomo 
e di cittadino verso se stesso, la famiglia 
e la società, chi non aspira e non tenta 
il proprio miglioramento tanto materiale 
quaoto morale. 

Nella casa dell’ agiato proprietario, per 
l’incontro, nulla di ribattante alla vista, 
ma vegeti e robusti pregiudizi , vecchi di 
secoli, nessuna o poca coltura, ritrosia a 
qualsiasi idea di novità, avvilita la  con- 
dizione della donna la cui educazione in- 
tellettuale è non solo trascurata ma o- 
steggiata. 

A tutto ciò si aggiunga: le ‘pubbliche 
Amministrazioni io balia di povere fazioni : 


| i pubblici servizi sottomessi al capriccio 


del più influente : il voto politico ed am- 


ministralivo spudoratamente pressato: quasi 


nessuna traccia del sentimento d’egua- 
glianza di diritti e doveri fra cittadini, 
e e==—=>—7—T — 
ed avvilire gli autori; se deve custodire 
il santuario del Bello, senza scagliar sassi 
e contumelie — cerlamente Fanfulla ha 


smarrito la retta via. Ce ne duole perchè 
si sa che l'esempio viene dall'alto, © per- 


| chè siamo convinti che il periodico ro- 


mano potrebbe esercitare una eflicace e 
provvida dittatura di sapienza e di spirito. 

Qual’ è il risultato della critica di Fan- 
fulla? unicamente 1) ridicolo; — ed il ri- 
dicolo non è luce, non è giustizia. Gli 
scrittori come Anselmi non raeritano di 
essere presi a calci ; ed il peggio si è che 
l’arte non si avvantaggia affatto di questi 


| diluvi di scherno, di questi giudizi mar- 


ziali. Amore alma è del mondo, amore 
è mente, ha detto il Tasso; e l’amore, 
a nostro avviso, inspiri e riscaldi anche 
la critica; altrimenti semiaeremo a piene 
mani il fastidio e lo sconforto. R. 


+ strî, marmi e zolfi: ma i primi sono tut- 


, interessi di molta parte d° Italia, che 


FERRARESE 


esistendo moralmente il priocipio fendale 
estrinsecato nella profonda demarcazione 
che divide le classi di galantuomo, bor- 
gese, mastro, villano : infine, carezza dei 
viveri, commercio in fasce, avvilimento 
d'ogni industria, e si avrà a larghi toc- 
chi abbozzato il quadro che presentano i 
piccoli e grossi comuni dell'interno di 
Sici 

Questo stato di cose ripete in massima 
parte la sua origine immediata nelle con- 
dizioni della campagna. Il suolo è ricco 
di ambre, diaspri, porfidi, agate, alaba- 


tora tesori nascosti : i zolfi si estraggono 
ancora con melodi primitivi. Il terreno è 
feracissimo pei seminati e le piantaggioni, 
ma l’agricoltura è nell'infanzia: degli i- 
strumenti agricoli moderai nessuna trac- 
cia... se ne togli quella che dà la quarta 
pagina dei giornali: grandi estensioni di 
terreni incolti: i fiumi senz’ argini, quindi 
paolani che appestano l’aria di questi 
campi deserti. 

A tutti questi mali, cioè, indigenza, i. 
gooranza, pregiudizi, rilassattezza d' ogni 
progresso, aggiungete la mancanza di la- 
voro per molte braccia, ed avrete il ma- 
landrinaggio. 

Sarebbe troppo lungo ed arduo fare la 
storia di tutte le cause e concause che 
ridussero in questo stato la Sicilia. 

In altra mia però mi proverò ad accen- | 
nare a quelle che hanno un'importanza | 
capitale e che il governo può e deve com- 
Daltere con savie ed energiche iniziative 
tanto a beneficio della prosperità nazio- 
nale, quanto per dare a questo popolo , 
troppo poco conosciulo , 1’ alto posto che 
merita per intelligenza e patriottismo al 
banchetto civile delle provincie italiane. 


La perequazione fondiaria 


nn 


ll comm. avv. Luigi Tegas depu- 
tato al Parlamento, quel desso che 
prefetto, ha testè pubblicato su 
i un giornale di Pinerolo, organo 
quel Comizio agrario, una serie 
di articoli sulla perequazione e 
altre questioni economiche e finan- 
ziarie che vi si connettono ; ed ora 
riceviamo questi articoli in un vo- 
lume edito con bei caratteri e con 
molta nitidezza e diligenza dalla ti- 
pografia Chiantore e Mascarelli di 
Piperolo. 

Gli è questo della perequazione 
uno degli argomenti più spinosi e 
difficili ; e perchè vi contrastano gli 


su 


da questa misura prevede tanto di ; 
maggior carico quanto di allevia- 
mento ne verrà alle altre, e perchè 
la natura stessa del quesito si pre- 
sta alle più diverse e contraditorie 
soluzioni e dà materia da discutere | 
agli economisti, ai finanzieri ed ai 
tecnici che tutti ne discorrono par- 
tendo dal loro speciale punto di vi 
sta e quindi con 
intendersi. 

Il catasto stesso, che è alla pere- 
quazione quello che la lepre allo | 
stufato di lepre, è battuto in breccia | 
da più parti e perfino negato, dicen- | 
dosì impossibile portare la stabilità 
n ciò che è per natura mobilissimo, | 
come il valore de’ fondi. Uno de’ | 
più autorevoli deputati, che fu an- 
che vice-presidente della Camera e 
Ministro, ebbe appunto in un suo 
libro a negare ‘la possibilità d’ un 


poca speranza di 


catasto stabile. 


L’ on. Tegas non s° è sgomentafie: 
delle difficoltà del tema, non ha te- 
muto di sostenere la tesi della pe- 
requazione che appunto in Piemonte 
trova le maggiori opposizioni, e in 
ciò egli ha fatto buona opera e as- 
sai patriotica ; così tutti invece di 
secondare le ingiuste prevenzioni dei 
proprii concittadini ed elettori e di 
mendicare la popolarità nel blandire 
i pregiudizii, facessero come l’on. 
Tegas e ponessero le loro forze e 
la loro opera nel diffondere la va- 
rità, nel far prevalere la giustizia, 
nel cercare non |’ apparente bene- 
ficio del proprio paese a scapito del- 
l° Italia, ma la armonia fra gli in- 
teressi particolari e quelli nazionali. 

Egli s° è gettato nella selva  sel- 
vaggia dei catasti geometrico, gra- 
fico, giuridico e censuario, dei me- 
todi quantitativi e qualitativi, delle 
classificazioni, dei contingenti, degli 
stadii, delle triangolazioni e delle 


| mappe; e con quello stile facile e 


piano. benchè sempre accurato e 
brillante, ne discorre con tanta fa- 
cilità e chiarezza che quel libro può 
leggere un profano. 

L’ Autore accelta la perequazione 
e accetta il catasto ; dichiara anche 
di accogliere in massima la proposta 
del Ministero, ma poi ne dissente 
circa le modalità d° attuazione. Sa- 
rebbe già un gran passo se la de- 
putazione piemontese seguendo la i- 
niziativa del Tegas avesse ad adot- 
tarne la opinione; e noi deli’ alta 
Italia che tanto abbiamo interesse 
a che questa perequazione si faccia, 
potremmo andarne ben lieti ed es- 
serne grati al deputato di Briche- 
rasio. 

Quanto al modo di formare il ca- 
tasto, cioè per qualità, mantenendo 
però la cifra del contingente gene- 
rale dello Stato ed ammessa la ca- 
tastazione per opera dei comuni 


colla direzione di giunte censuarie e | 


d’ ispettori governativi tanto per le 
operazioni di accertamento quanto 
per quelle di stima delle proprietà, 
la è questione che vuol essere esa- 
minata con molta ponderazione e 
su di essa torneremo con più agio. 
E ne trarremo occasione anche per 
appoggiare il criterio del prezzo 
corrente e quello della capitalizza- 
zione degli affitti di preferenza ai 
metodi di classificazione e alle ta- 
riffe analitiche. Gli altri problemi di 
pubblico interesse, a cui la perequa- 
zione diede occasione e che sono 
molto opportunamente toccati dal- 
lonor. Tegas, ci faranno tornare an- 
cora a discorrere di questo libro 
che va certamente segnalato fra le 
più utili ed importanti pubblicazioni 
che abbiano di veduto la 
luce. Bresciana. 


recente 
Sent. 
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Notizie Italiane 

ROMA — Si fa un gran parlare del te- 
stamento del cardinale De Silvestri. 

Vi è unita, si dice, una protesta  de- 
slioata a provare il diritto dei cardinali 
veneti, titolari della chiesa di S. Marco, 
di abitare nel Palazzo di Venezia. Il car- 


| Roma, ma eziandio, e non senza risenti- 


| avvenuto uno sprofondamento con ema- 


dinale protesta contro la Corte imperiale 
di Vienna per non aver essa volato rico- 
noscere questo diritto, ad aggiuoge che 
lascia questa memoria per esonerare la 
sua coscienza da ogni responsabilità e per 
trasmettere ai suoi successori quel diritto 
che a lui disgraziatamente non fu conces- 
so di far valere. Nè solo sì lagna dell'im- 
peratore d’ Austria e di tre suoi legati a 


mento talvolta, del cardinale Antonelli , 
che aon sosteneva efficemente le pretese 
del cardinale di S. Marco. 


— Il Consiglio comunale l’altra sera ap- 
provò la proposta della Giunta, quella 
cioè di affidare la prossima stagione del 
teatro Apollo, all’impresario laeovacci 
con 170 mila lire di dote. 34 Consiglieri 
votarono a favore e 9 contro. 


— Appena S. M. il Re si restituirà alla 
capitale, S. E., il barone di Keudell sarà 
ricevato in udienza solcane alla reggia del 
Quirinale per presentare le lettere Sovrane 
che lo accreditano in qualità di Ambasci 
tore di S. M. l'Imperatore di Germania | 
presso S. M. il Re d' Italia. 

La presentazione avrà luogo con grande 
solennità, col cerimoniale di gala pre- 
scritto per il ricevimento degli Ambascia- 
tori, e che da lungo tempo non era che 
uoa memoria storica. 


FIRENZE 24 — È arrivato stamattina 
alla nostra stazione da Roma ed è ripar- 
tito per Vienna il Conte di Robilant nostro 
ministro plenipotenziario presso l Impera- | 
tore d’ Austria-Uogheria. 


La Corte di cassazione di Firenze ha 
respinto il ricorso degli assassini del conte 
Faina, uno dei quali era stato condaonato 
a morte dalle Assisie. 


GENOVA — Il Movimento conferma che 
il Duca di Galliera ha regalato 20 milioni 
per i lavori del porto di Genova. 

COMO — Nella scorsa settimana talune 
guardie doganali, che si trovavano agli 
arresti di punizione, tentarono una rivolta. 

Il prefetto della città consegnò i rivol- 
tosi all’ arma dei reali carabinieri. 


NAPOLI — li prof. Palmieri scrive al 
Roma che il Vesuvio accenna ad un nuo- 
vo periodo erattivo, Nell’ interno del graa 
cratere dell’ ultimo incendio verso SSE è 


nazione di un fumo nericcio. 

Gli istrumenti all'Osservatorio haono | 
anch'essi leggiero risentimento. Di quanto 
questi primi indizi: preceder debbano le 
manifestazioni igace, non è possibile a 
dire, Nel mese di dicembre del 1854 un 
fenomeno simile si verifico sul cratere, e 
l'eruzione eccentrica con copiose lave si 
manifestò nel maggio dell’ anno seguente. 


SASSARI — L'ex-deputato Corbu, di | 
Sassari, che era stato calturato da una 
banda di malandrini (che domandavano 25 
mila lire per il riscatto) è riuscito a fug- 
gire dalle mani dei banditi, ed è tornato | 
a casa sano e salvo. 


Notizie Estere 


GERMANIA — Il signor di Bismark ha | 
creduto necessario il suo intervento per 
indurre il Reichstag ad approvare le due 
imposte — sulle operazioni di Borsa 6 
sulla birra, così invise ai tedeschi. Dichiarò | 
per altro che della adozione di esse il Mi- ! 
vistero non fa questione di amor proprio, 
e meno ancora questione di gabinetto. 


FRANCIA — Secondo le voci che cor- 
rono, i consigli municipali di tutti i Co- 
muni della Francia saranno convocati al 
più tardi, il 19 dicembre, per  sciegliere | 
i loro delegati. In seguito, la elezione dei | 
senatori dei dipartimenti avrà luogo il 9 | 
gennaio 1876, e quella dei deputati il 16 | 
febbraio. Ammettendo che siano fondate 


queste date 6 tevendo conto delle dila- 
zioni causate dai ballottaggi, le due ca- 
mere potranoo così costituirsi verso il 20 
febbraio. 


— ler l'altro sera ebbe luogo una riu- 
nione a Belleville, nella quale Cassagnac 
Lio un gran discorso in senso im- 

rialista. V’ era presente un certo nume- 
ro d'agenti di polizia. Non accadde alcun 
disordine. 


BELGIO — Importaate è la vittoria che 
i liberali del Belgio hanno testè ottenuto 
a Gand. 

Gand è la terza città del Belgio ed è 
colà che si pubblica il Bien pubblic l' or- 
gano più autorevole e più battagliero della 
fazione ultramontana intransigente. 

Uo dispaccio della Perseveranza da 
Brusselles 23 reca: 

«I liberi trionfano nelle elezioni di 
Gand. 

« Sopra 6835 votanti, Dekerchove , li- 
beralè , ottenne 184 voli di maggioranza 
in confronto di Storme, clericale. » 

Per tal guisa è manifesto che il partito 
libarale va ricomponeddosi dalle. patite 
sconfitte ed è a sperare che in breve ria- 
vrà il Governo di quel paese. 

ERZEGOVINA — Il Generàle Garibaldi 
ha diretto la seguente lettera al Direttore 
del Tempo : 

Caro Direttore 


Sempre lessi con interesse il vostro 
Tempo, che periodicamente vi compiace- 
te mandarmi ; e con più interesse lo leg- 
go dacchè organo di quel baluardo della 
civiltà europea che a Venezia , non più 
col brando dei Dandolo e dei Veniero, 
ma colla penna dei coraggiosi come voi, 
propugna gagliardamente la causa dei no- 
stri fratelli schiavi nell’ Oriente. 

Jo vado superbo, come tutti dobbiamo 
esserlo, dei pochi nostri concittadini che 
valorosamente combattono la tirannide nel- 
l’ Erzegovina, e vorrei che fossero molti, 


| ma nello stesso tempo che tutti fossero 


womini da far bello il nome italiano. 

Ripetendovi una parola di gratitudine 
per l'invio del pregiato vostro Tempo, 
lo sono 

Roma {8 novembre 1873 
Vostro G. GanisaLpI. 

— Soggiunge poi il Tempo: 

A questo proposito, da un'altra lettera 
di Garibaldi che abbiamo sotl’ occhio, to- 
gliamo le seguenti parole «se io fossi 
giovine, a quest ora sarei già nell’ Erze- 
govina. » 

TURCHIA — Come seguito alle notizie 
che si dasno sulla situazione attuale della 
questione d' Oriente, si comunica quanto 
segue : 

Uo corto numero di potentissime Case 
bancarie inglesi, olandesi e francesi , si 
offrono come assuntrici delle finanze ot- 
tomane, allo scopo di pagare gli interessi 
di tutti i debiti della Turchia, secondo le 
ultime modificazioni da essa stessa decretate. 

Esse stanno esercitando tatta l’ influenza 
di cui dispongono presso le grandi po- 
tenze, perchè queste, a lor volta, le im- 
pongono alla Porta ottomana come suoi, 
agenti finanziarii per le riscossioni d’ in- 
poste e pagamenti d’ interesse, garantendo 
în pari tempo esse l'esecuzione del nuovo 
sistema che sì propone. 


Atti Ufficiali 


— La Gazzetta Ufficiale del Regno 
d' Italia, del 23 Novembre nella sua parte 
ufficiale conteneva © 

R. decreto, che autorizza il Comune di 
Goddano, provincia di Genova, a trasferire 
la sede municipale nella borgata della 
Sesta e a prendere il nome di Sesta God- 
dano. 

Disposizioni nel personale dell’ ammini- 
strazione finanziaria. 


Cronaca e fatti diversi 


Elezioni comunali. — \ita 
lista dell’ Unione da noi accettata inte 
gralmente per evitare una nociva disper- 
gione di voti, si aggiungono ora quella 
della Vespa e quella del Popolo. 

La lista della Vespa inspirata come la 
nostra allo stesso criterio di concordia e 
di ogoi astrazione dalla politica, contiene 
pure moltissimi nomi a noi comuni. /l Pò- 
polo ha trovato quasi tutti i suoî 60 nomî, 
del resto individualmente ‘rispettabili per 
onestà ed intelligenza, nel campo dei più 
tenaci conservatori, nel clericalismo il più 
radicale. /Z! Popolo fa seguire alla sua li- 
sta le seguenti parole : 


< Sentiamo con piacere che anche ij 
« clero si dispone ad accorrere alle urne. 
« Ottimamente. 

< Il suo nobile esempio sarà efficace 
< per iscuotere i neghittosi. Alle urne 
< adunque, alle urne. Dopo l’ eccitamento 
< dato dal S. Padre il prender parte alle 
< elezioni amministrative pon è soltanto 
« l'esercizio di un diritto, è | adempi- 
« mento di un dovere. » 


È precisamente l'ercitamento dato dal 
S. Padre — che sino a poco fa inculeava 
il moto d'ordine né eletti nè elettori 
abche per le elezioni amministrativa — 
quello che deve metiere in' diffidenza gli 
elettori liberali dall’ accogliere il complesso 
di simili liste; è appunto |” incognita che 
si nasconde sotto l'adempimento di que- 
sto dovere', quello che deve far temere 
l'assoluto domigio od anche la prepon- 
deranza di elementi clericali nei Consigli 
Comunali. 

Ma di quale incognita parliamo noi ? La 
steria del Belgio negli ultimi anni noe ci 
dé le più eloqueati nozioni sui doveri dei 
elericali nella vita politica ed ammini- 
stfativa di un paese ? Elettori, all'erta ! 


— Moltissimi elettori aspettano @ do- 
micilio il loro certificato, come alla no- 
tificazione del R. Delegato. Il tempo ci 
strioge alle spalle e non v' ha tempo da 
Perdere. 


È — Finalmente questa mattina l’Eridano 
ha pubblicato Ja lista democratica , che 
fino ad ora si potè leggere- solo di coo- 
ttabbando. L’ Eridano dimenticando le see 
Buone intenzioni di giorni fa e gli 82 nomi 
sottoposti alla scielta degli elettori, fa a- 
desione piena alla lista democratica e prega 
i lettori‘ di non discutere è nomi....... E 
neanche coi discuteremo certamente le ma- 
novre dell’ Eridano, 


Camera di Commercio ed 
Arti io Ferrara. — A norma de- 
gli Industriali della Provincia che inten- 
dessero inviare i prodotti della loro in- 
dustria alla Esposizione mondiale di Fila- 
delfia, si fa noto che il Comitato Centrale 
Italiano residente in Firenze ha parte: 
pato a questa Camera di Commercio che 
il tempo utile per presentare le domande 
di ammissione viene definitivamente pro- 
rogato a tulto il 13 Decembre prossimo 
venturo. 

Lo stesso Comitato avverte in pari tempo 
che le spese a carico degli espositori sono 
di Lire 10 per quintale di oggetti da in- 
viarsi alla esposizione, e di Lire 5 pel 
ritorno. 

Con tale spesa gli articoli saranno presi 
a domicilio dell’ espositore ed a lui ritor- 
nali seuza alcun altro sopraccarico. 


Cronaca giudiziaria. — Mor 
coledì 24 corr. innanzi questo Tribunale 
Correzionale fu trattata la causa penale con- 
tro Randi Giuseppe. Del fatto singolare © 
non credibile, se non fosse purtroppo verità, 
ne parlò per l' addietro la pubblica stampa. 
Riferircmo le risultanze di questo fatto, 


desumendolo - dall’ intertogatorio dell’im- 
«putatò. i 

Il giorno 4 Settembre p. p. Randi Giu- 
seppe, per ben sette volte éondannato a 
pene correzionali, quantunque di soli anni 
285’ si trovò in' Villanove; "proveniente: da 
Argenta per Ferrara sempre elemosinando. 
Fu preso da sbocco di sdngue, malattia 
a cui è soggetto. Fu ricoverato da quelli 
del Comune. Il Randi non poteva parlare 
oppresso dal male. Intendeva però quanto 
dicevano le persone che gli stavano at- 
forno, che sosténévano esser lui : il figliò 
di Aonibale Sandri di Portomaggiore sordo 
e muto che da due anni abbandonò il 
tetto paterno, senza che più se ne avesse 
contezza. Lo stesso Annibale ha due figlie 
maritate in Bera, per cui il Randi fu là 
condotto. Costui approfittando della cir- 
costanza, si finse muto e colle moine, 
fece credere di essere. fratello ad esse e 
che la malattia lo aveva sfigurato. Fatto sta 
che lo credettero realmente Aldo Sandri 
loro fratello; perchè così assicurava scri- 
vendo il suo nome fittizio in un foglio 
che gli venne presentato. 

Fecero venire' il toro padre Annibale, 
il quale pure prestò fede all’impostore, 
che abbracciatolo qual novello figlio pro- 
digo, secolo condusse alla propria abi- 
tazione, alla Motta, ove dimorò per circa 
venti giorni e dove fu soccorso da tutti 
della famiglia che tripudiavano pel di lui 
ritorno. Lo toisero dai cenci, lo vestirono 
di nuovo, lo satollarono di buone vivande, 
prodigandogli tutte le possibili cure. Ma 
il 1.° Ottobre fu fatale per lui! La Co- 
slaoza supposta di lui zia, che în un mo- 
mento di ebbrezza lo sentì a_ parlare lo 
scaperse. Allora -il mariuolo addusse a 
tutta scusa della sua impostura, di avere 
approfittato della loro credulità per aver 
trovato con questo mezzo il ben di Dio 
per mangiare, bere e vestir bene senza 
far palla. 

Il Tribunale dichiarandolo convinto di 
truffa lo condannò a mesi tre di carcere, 
a L. 100 di multa ed in difetto col car- 
cere sussidiario di altri 33 giorni e nelle 
spese processuali. 


Società degli operai tipo- 
grafi ferraresi. — Il signor Giu- 
seppe Martuzzi, norrinato Presidevte di que- 
sta Società, nel ringraziare il Giornale Jt 
Popolo per essersi degnato di accennare 
alla fondazione di questo sodalizio, rivolge 
deî rimbrotti alla stampa /ocale pérchè 
non ne ha fatto alcun cenno tenendola 
per tal guisa în minor conto delle So- 
cietà dei Canepini, dei Macellai ece. ece. 
— Soggiunge poi il sig. Martuzzi: 


< Laddove sernbra al sottoscritto che | 


l'associazione dei Tipografi, per l' affinità 
che ha colla vera scienza giustamente at- 
tendevasi di essere accolta con. migliore 
urbanità e con maggiore imparzialità. » 


Avanti tutto, ci permetta il signor Mar- 


tuzzi di fargli osservare che nessuna scien- | 


za di questo mondo insegna — per quanto 
noi ne sappiamo — a_ parlare con wrbani- 
tà ed imparzialità di cose di cui non 
si fa cenno. 

Per conto nostro poi, creda il sig. Mar- 
tuzzi che delle Società e delle utili istitu- 
zioni del nostro paese ce ne andiamo ov- 
cupando con molto piacere e con discreta 
diligenza, ma ciò possiamo fare, solo 
quanto le rappresentanze delle Società stes- 
se non ci sono avare delle loro comuni- 
cazioni, 

Fummo mai edotti cella fondazione della 
Società ? Ci ha ella comunicati i suoi sta- 
tuti? La stampa fu mai invitata a qualuna 
delle Adananze Sociali ? — Quelle notizie 
che fa Società volle rendere di pubblica ra- 
gione, furono sempre inserite nel Giornale 
Il Tipografo — Questo periodico, di cu 
a noi non pervenne mai nessun esemplare; 
e dal quale /£ Popolo ha des unte le sue 
notizie, perve niva bensì a taluno dei proti 


| ed operai addetli al hostro Stabilimento, 
ma a noi lo si tenne nascosto come a Na- 
poli sotto la buon’ anima di Ferdinando si 
nascondeva lo Statuto della Società dei 
Carbonari. V' ha di più: sappia signor 
Martuzzi, che reiteratamente volemmo ifi@ 
serire qualche parola di simpatia e di lode 
a lei ed alla nascente società, ma i nostri 
operai ci pregarono a noo farlo per ora, 
per'alcune toro buone ragioni, che noi 
ci siamo creduti in dovere di non inve- 
stigare. 

Non per questo, siamo ora grati al signor 
Martuzzi che ci ha offerta una bella oc- 
casione per giustificare il nostro contegno, 
e per iadirizzare i più sinceri e lieti au- 
guri all’ avvenire dell’ Associazione dei 
Tipografi, di cui abbiamo di già un sag- 
gio di sano e savio indirizzo, nell’ ottima 
scelta del suo. Presidente. 


S. Cristoforo Colombo. — 
1 clericali si arrabbiano per poco anche 
fra loro. Una curiosa life è sorta frà ‘vu 
prete genovese ed il conte Roselly de 
Lorgues, quel fanatico che testè scrisse 
un libro per far ascrivere nello infinito 
novero dei sauti lo scopritore del nuovo 
mondo. 

Il prete non nega che il Colombo non 
sia stato un sant’ uomo, ma sostiene che 
vi sia un impedimento alla sua canoniz- 
| zazione. Da ciò improperi sine fine di- 
centes. Movente di tanta ira si è l'aver e- 
gli stampato fin dal 1846 e ripetuto re 
centemente gon constare della legittimità 


della Beatrice Enriquez, aversi anzi dai 
documenti contemporanei gravi argomenti 
per credere il contrario. Ma il conte Ro- 
selly de Lorguez fittosi in capo di far ca- 
nonizzare Colombo a tulti i partiti non 
vuole assolutamente che gli s1 possa ad- 
debitare un fallo. 

Se la Congregazione dei Rili Lien conto 
di questo impedimento, la Ch'esa avrà un 
santo di meno, ma all'Italia. noo è tolto 
perciò un grande uomo. 


—— _—_—_—@—& 


UFFICIO DI STATO CIVILE 


del Comune di Ferrara 
25 Novembre 


Nascite — Maschi 3 - Femmine 2 — Tot 5 
Nari-Morti — N. 0. 

Marrimoni — N. 0, 

| Morri — Minori agli anni sette N. 1. 

| 
Ì (4) 

| Non più Medicine 


restituita a 
tutti senza 


PERFETTA SALUTE 
| medicine, senza purghe nè speseme- 
| diante la deliziosa Farina di salute 


Du Barry di Londra, detta: 


(REVALENTA AGADI 


Ogni malattia cede alla dolce Revalenta 
Arabiea che restituisce salute, energia, 
appetito, digestione e sonno. Essa guarisce 
senza medicine nè purghe, nè spese le di- 
Spepsie, gastriti, gastraigie, ghiandole, ven- 
tosità, acidità, piluita, nausee, flatul 
stitichezza, diarrea, tosse, asma, 
disordine di stomaco, 
| vescica, fegato, reni. mucosa, cervello 

e sangue; 26 anni d' invariabile succes 

N. 75,000 cure, comprese quelle di molti 

| medici, del duca di Pluskow, della signora mar- 
chesa di Brehan, ecc, 
Parigi 17 aprile 1862. 

In seguito a malattia epatica io era ca- 
| duta in uno stato dî deperimento che durava 
da ben sette anni. Mi riusciva impossibile 
di leggere o scrivere ; soffriva di bat 
vosi per tutto il corpo, la digesi 
, ed era in preda 
e, che 


| cilissima; persistenti le inson 
| ad un agitazione nervosa inso pportal 
mi faceva errare per ore intere senza 
poso, era sotto il peso d'una mortale 
Molti medici mi avevano prescritti inutili rim 
di; omai disperando volli far prova della vostra 
Farina di salute. Da tre mesi essa forma il mio 
abituale nutrimento. Il vero nome di Revalenta 
le si conviene, poichè, grazie a Dio, essa mi ha 
fatto rivivere e riprendere la mia posizione 
sociale. Marchesa De Baènan. 
Più nutritiva che l'estratto di carne eco- 
nomizza 50 volle il suo prezzo in altri rimedi. 


dei natali di Ferdinando Colombo figlio | 


RIVENDITORE 
Ferrara Luigi Comastri, Borgo Leo- 
ni N. 17= Filippo Navarra, farma= 
cista, Piazza del Commercio. 
Forlì G. B. Muratori — G. Pantoli. 
Ravonma Belleaghi. 
Rimini A. Legnani e Comp. 
ILuge Mamante Fabri. 


Cesoma Fratelli Giorgi, farm. — Gazzoni A- 
gostino. 


Faenza Pietro Botti, farmaci: 


Bologna Enrito Zarri — Farm. Veratti detta 
di S. Maria della Morte. 


Modena Farm. s. Filomena — ferm. Selmi — 
farm. del Collegi 


ra A. Guareschi. 

Placonza Corri drog. — Farm. Roberti di 
Gibertini Gioranni — P. Colombi farm. 

Reggio Achille Jodi — farm. Negrelli — G. 
Barbieri. 


TELEGRAMMI 
(Agenzia Stefani) 


Roma 283. — Vienna 24. — Il cardi- 
nale Raussher è morto, 

La Corrispendenza. politica annunzia 
che Potochi fu nominato governatore della 
Gallizia. 

La stessa Corrispondenza ha da Ragusa 
che 6,000. monteregrini. con 12 caono- 
ni da montagna conceatratisi nella pi 
nura di Gravocco sono destinati probabil- 
mente a prendere parte alle lotte immi- 
nenti e decisive fra ì turchi e gli erze 

ovini. 

A Belgrado il Governo prepara un pro- 
getto da presentare alla Scupcioa circa 
le tariffe doganali che sarebbero regolate 
in senso estremamente perfezionista. 

Versailles 24. — Assemblea. — Si ap- 
provano gli articoli dal 4 all’8 della legge 
elettorale, respingendo un emendamento 
di Corne che siabiliva che il voto doves- 
se darsi entro una busla da lettere. Que- 
sto emendamento erasi adottato nella se- 
conda lettura. Si respinge pure |’ emen- 
damento Du Temple che stabiliva che tutti 
gli ufficiali sono iveleggibili eccettuati gli 
ufficiali generali che si trovano in dispo- 
Dibilità 

L'Assemblea pone all'ordine del giorno 
tre progetti relativi all’ esercito, malgrado 
la opposizione delta Sinistra che voleva rin: 
viarli alle Camere future. Gli uflici eiegge- 
ranno la Commissione incaricata di esami- 
nare la Convenzione telegrafica di Pietro- 
burgo. 

Madrid 25. —. (Ufficiale ). — Quesada 
s'impadroni del Moute Escaba , scaccian- 
done i carlisti, i quali abbandonarono 54 
trincee c tre forti. 

Le truppe s' impadronirono pure di 
Saneristobal e di tutte le posizioni dei car- 
listi nei dintorni di Pamplona. 

Parigi 25. — Un dispaccio da Londra 
smentisce che la squadra inglese nei Medi- 
terraneo debba aumeptarsi. 

Hendaye 25. — Un proclama di Don 
Carlos da Durango 23, invita i volontari a 
respingere il nuovo attacco dell’ esercito del 
Nord. 

Madrid 24. — (Dispaccio ufficiale ) — 
Quesada dopo un nuovo combattimento 
scacciò i carlisti da Mirabelles, forte posi- 
zione. all’est di Pamplona. 


PARLAMENTO NAZIONALE 


Roma 24. — Causra DEI DEPUTATI. 


Si riprende la discussione del bilancio 
del Ministero degli esteri. 

Maurigi si rallegra della elevazione 
della nostra rappresentanza diplomatica a 
Berlino al grado di ambasciata, massima 
qeate perchè ebbe occasione da un fatto 
innegabile di importanza politica, a cui 
plaudiva l'intera nazione. Però opina che 
l’Italia, avendo una. bella e grande mis- 
sione da compiere nel consesso delle mag- 
giori polenze, debba avere pure i mezzi 
acconci per proseguirla presso di 
confida che nel prossimo anno l'Italia 
possa pure essere presso le medesime rap- 
presentata da agenti di primo ordine. 

Massari si dichiara pure lieto del fatto 
e della conferma della sincera amicizia 


i 


fra il nosfeé:® 6 N dmiperatomengermanico, 
Ronchè. dell’ alleanza, fra .i, due popoli, 
apertamenie. risultante Bohfegno di 

lano. Caglie occasigne di rendere grazie 
alla cittadinanza di Miltno della spleadida 
e cordiale accoglienza fatta:all’ imperatore, 
come altresì crede doversana: alla 
cittadinanza di Venezia. per. de . dimastra- 
zioni festevoli fatte all’ impératore, austro- 
wagarico, la di cui visita" ebbe pure Gna 
non lieve importanza ‘polititia; 1 > 

ll ministro degli esteri dice di avere 
già avuto oteasione 'di esprimere t senti- 
menti: del -Gorerbo por Na. visita fatta. dal- 
l’imperatore austro-ungarivo ; re «dicom- 
piacersì ora: associarsi; a quelli. espressi 
ora relativamente al coovegoo: dell’ impe- 
ratore germanico col nesiro.re che fece 
anapifesta sempre più 1’ amicizia persona- 
le fra i.due regnaati e. l’ alleanza fra i 
due popoli, e l' assicurazione della pace 
durevole. 

Riguardo al voto manifestato da Mauri- 
gi riconosce che il fatto della trasforma- 
zione della. legazione di Berlino in umba- 
sciata non può rimanere isolalo, che per 
esso veone introdotto nel nosiro ordine 


dipiomatico il grado di ambasciatore, ma | } 


aggiunge che lo estendere questo nuovo 
priacipio deve dipendere da occasioni e 
da accordi che successivamente possono 
offrirsi od intervenire. 

Si chiude la discussione generale. 

Alcuni capitoli di questo bilancio danno 

romento ad osservazioni e raccomanda» 
zioni di Petruccelli, Derenzis, Ercole, Mer- 
gario, Pissavini, e ad una domanda di 
Baccelli Guido circa le riparazioni otte- 
gute dalla Repubblica di Salvador per danni 
cagionati a San Miguel agli italiani resi- 
denti colà, ed allalto sfregio fatto alla 
mostra bandiera in una sommossa scop- 
piatavi. 6 

Il ministro risponde a Baccelli essersi 
ottenute le debite riparazioni di ordine 
politico, ma sollevarsi obbiezioni pei dan- 
ni recati ai nostri connazionali. 

Il Governo però iotende di far valere 
ì loro diritti, e di avervi provveduto. 

Dì inoltre spiegazioni relative agli ar- 

menti toccati dagli altri preopinanti. 
“ Tutti i capitoli sono approvati senza 
variazioni. 


BORSA DI FIRENZE 


Firenze U 35 
Rendita italiana 7630 n | 7640 n 
Oro. . . . . . .| 2720] 2A726 
Londra (3 mesî) | .| 2710» | 2710» 
Francia (a' vista) . .| 10880 » | 10875 » 
Prestito nazionale. .| — — n| 5350 n 


Azioni Regia Tabacchi 809 
AzioniBanca Nazionale 194 50 


Azioni Meridionali. .| 310 — 
Obbligazioni » . .| —— 
Banca Toscana. {1034 — » 
Credito mobiliare. .| 649 50 » 


Firenze 25 novembre 
Rendita italiana (prezzi fatti) 78 75 fine mese . 


BORSE ESTERE 


Parioi 
Rendita francese’ 8 00: 
» » 5008 
Banca di Francia . . 
Rendita italiana 5 0/0 
Ferrovie Lombarde . 
Obbligazioni Tabacchi! 
Ferrovie V. E. 1863. 
» Romane. 
Obbligazioni lombar. 
«_— romane 
Azioni Tabacchi . 
Cambio su Londra 
» o sull’Italia .| 8118 
Consolidati inglesi 95 71165 
Vienna 25. — Rendita austriaca 73 70 
— in carta 69 70 — Cambio su Londra 
113 45 — Napoleoni 9 10 


Berlino 25. — Rendita italiana 71 70 
— Credito Mobiliare 342 30 


Londra 25. — Consolid. inglese 94 114 a 
— 94 3/8 Rendita italiana 72 — a — — 


rr ——e» 


GIUSEPPE BRESCIANI tip. prop. e ger. 
—_ —__—————————<@—= TÉ 


Inserzioni a pagamento 
agi 


CASA DA VENDERE 
in strada Soncina al N. 25 


e4sÈ 


per le trattative rivolgersi 
al sig. Francesco Cavallina. 


A GARZBRA FERRARESE 


o a 
Ritchiamiamo Latte 
Neguento Articelo 
elpale Gazzetta Me: 
Aligemeine Medicinische Central Zeitung 
744 N. 62, 16 Marro 1879; da e 
viene introdotta eziaudiy nel n 


VERA. TELA ALL’ RvICA 


DELLA FARMACIA 24 
DI OTTAVIO. GALLEANI 


Milano Via Meravigli 

Incaricati di esami ed analizzare questo 
specifico, dopo ripetute prove ed esperienze, ci 

troviamo in obbligo les! 
vera Tela all’Arni Galleant è uno 
pecifico racco! ott” ogni rapporto 
ed un eficacissimo rimedio per ì reumatismi, 
le nevralgie, sciatiche, doglie, reumatiche. contu- 
zioni © ferite d’ ogni specie. Con esse si guari- 
calli ed og 


postale di L. 4. 
Per evitare P abuso quotidiano di 
ingannevoli surrogati 


si diffida 


controsegnata con un timbro a secco : 
leani, Milano. 


Commissione uf- 


erlino 4 Agosto 1869). 
antigonorelche del Prof. POR- 
TA. Adottate dal 1851 nei sifilicomi di Berino. 
(Vedi Deutche Hlinik di Berlino e Medicin 
Zeitschrift di Vurzburg 16 agosto 1865 © a fob- 
brajo 1866, ecc.) 

Codeste pillole vennero adottate nelle Clini- 
che Prussiane, e parlarono con calore 
i due giornali sopra citati; ed infatti, som- 
battendo la gonorrea, 
gative e ottengono ciò che d: 
non si può ottenere. n 
rastici od aì lass il 
ri Medici con ere scatole guariscono 
orrea acuta, abbisogandone di più 


orrendo ai puri 


Contro vaglia postale di L. 2. 80 0 în fran: 
cobolli si spediscono franche a domicilio — Ogni 


| scatola porta l'istruzione sul modo di usarle. 


Per comodo e garanzia degli am- 

in tutti 1 giorni dalle 1? alle 
2 vi sono distinti medici che vi 
mo anche per malattie veneree , 0 
mediante consulto con corrispon- 
denza franca. 

La detta Farmacia è fornita di tutti i Rimedi 
che possono occorrere in qualunque sorte di ma- 
lattie, e ne fa Ypedizione ad ogni richiesta, mu- 
niti , se si richiede:, anche di consiglio medico , 
contro rimessa di vaglia 


ale. 

24, di Ottavio 
gli, Milano, 

Sì vende in FERRARA alle farmacie Perelli 
e Filippo Navarra ed in tutte le città 


DEPOSITO 
PIANOFORTI 


di rinomate fabbriche nazionali 
ed estere 
presso CAMILLO GROSSI e fratelli 
IN FERRARA 


Via Terranuova N.23 (S. Francesco) 


Si fanno contratti di vendita, cam- 
bi, e noleggi a prezzi convenienti. 


Nel Negozio di Pietro Dinelli e C. 
Via Borgo Leoni N. 23 
GRAN DEPOSITO D’ OLIO 
SOPRAFINO DI LUCCA 
di diverse qualità, vendibile all’ in- 
grosso ed al minuto : trovansi pure 
nel medesimo PASTE DI TOSCANA 

di scelta qualità. 


F. MORELLI 
Corso Vittorio Emanuele N. 2 
FERRARA 


Rende noto che oltre al copioso assorti= 
mento di specchi e quadri in ge- 
nere, tiene pure aste d'ogni misura © di- 
segno dorate e verniciate ad imitazione 
di qualunque legoo per uso di cornici , 
tanpozzo ie ecc. ecc. 

etti în ferro vuoto e mo- 
biglie della rinomata Fabbrica di S. Gio- 
vanni in Persiceto. 

Mlobiglia in legno delle mi- 
gliori Fabbriche Nazionali. 

Vendita contro pagamento mensile 

‘Prende commissioni per qualunque ar- 
ticolo nazionale ed estero. 


Quest’ acqua inventata e fabbricata 
ODOARDO ARICI, approvata già dal done 
siglio Sanitario di.-Ferrara, trovasi ven- 
dibile al negozio Bresciani , Piazza del 
Commercio în Ferrara. i 

Essa ha la proprietà di esercilare la 
sua azione sul tessuto cutaneo e di:agire 
in modo, particolare, come valevole ed 
energico preservalivo contro l'alterazione” 
rugosa della pelle. 


eREZzo 


per ogoi ) 
BOTtIé ‘comes MI] } 
so 


pilessia 

d ( malcaduco ) “guarisce ioj 
iscritto Jo Specialista 

Dottore Hensel', ‘ Berlino W. | 
Leipziger Str. 99 


ua Successi a centinaia 


ROSI. MLA_COCA, BOLINA 


ALL'ESPOSIZIONE UNIVERSALE 
DI VIBNNA 1873 


DI 
NICOLÒ ZENI | AVVISO 
infra Si deduce a notizia ‘del pubblico 


che nel Negozio sottoposto allo Sta- 
bilimento della Pia Casa di Ricovero 
trovansi in vendita vari articoli d° in- 
dustria confezionati dai Ricoyerati 
del P.o Istituto a modici prezzi e 
specialmente 

Stuoje da pavimento a disegni e ci- 
lori diversi. ; 

Stuoini sottopiedi di brulla a colori 
e dimensioni diverse. 

Stuoje di paviera confezionate con 
nuovo metodo. 


Ripa Grande N.° H1 


Prezzi ridotti e vantaggiosi 
Bottiglia grande. L4& 
Metà bottiglia . 2 
AI dettaglio L. 3. 50 al Kilo- 

gramma. 
Ai rivenditori si concede sconto. 


La Ditta Giuseppe Volontè quì sottosegnata diffida ACHILLE 
MENGONI non essere mai stato suo rappresentante; gli affari fatti 
collo stesso non saranno buoni. 


GRANDE RIBASSO SUI PREZZI 


ALLA PREMIATA E PRIVILEGIATA 
Grande Esposizione di mobili in ferro 


FABBRICATI NEL GRANDE ORFANOTROFIO MASCHILE 
DI MILAN.A 


1 ———————————_——————+!_ T y@@ 
4500 letti di ferro. solidi con fondo elastico e materasso. . L. 50 — 

Simili più pesanti. con doratura, elastico e materasso . î » 65—- 
1300 Letti di piazza e mezza solidissimi con elastico . . n 60— 

800 Ottomane complete elastico e materasso pieghevole , 

con copertura di filo a variati colori N .» _80- 
2950 Sedie da giardino pesanti verniciate canna . da » 9a 12 
1400 Panche verniciate color canna solide . da » 18.2 24 


ILetto matrimoniale montato in stoffa di lana con elastico, mate- * 


tasso di orina vegetale. ; + so 000 © 0 sa a 
‘avolette con lastre di marmo e servizio. . . . . . a» 40 e 30 
Fabbrica d' elastici a qualunque sistema» » + an 920 638 
Miaterassi di crine vegetale. . 20 18 


Pronta spedizione a chi dirige vaglia postale od assegno 
a VOLONTÉ GIUSEPPE _, 
in Via Monte Napoleone, n. 39, Milano 
NB. Dirigetevi alla Grande Es osizione 
e non dai rivenditori e risparmierete il 30 per cento. 
Si spedisce il catalogo GRATIS a chi ne fa domanda 
Antica 


se Po 


L’ azione ricostituente è rigeneratrice del ferro è in quest’ acqua di un’ efficacia 
meravigliosa per la potenza di assimilazione e digestione di cui è fornita, ciò che non 
possono vantare altre e specialmente Recoaro, che contiene il gesso. L'acqua di Pejo, 
ricca come è dei carbonati di ferro e soda di gaz carbonico, eccita | appetito , rio- 
forza lo stomaco ed ha il vantaggio di essere gradita al gusto ed inalterrabile. _ 

La cura prolungata d’ acqua di Pejo è rimedio sovrano per le affezioni 
stomaco, cuore, nervose, glandalari, emmorcidali, uterine e della vescica. — cità 

Si hanno dalla Direzione della Fonte in Brescia © dai Farmacisti d’ ogni città. 

AVVERTENZA — In alcune farmacie si tenta vendere per Pejo un’ acqua con- 
rassegnata colle parole Valle di Pejo (che non esiste). Per non 


restare ingannati 
esigere la capsula inverniciata in giallo con impressovi Antica Fonte Pejo - 
BoncnerTi. 8) 


Acqua 
Ferruginosa 


di 


